QUALCOSA SU DI ME…
Sono nata nel 1978 a Gallarate (provincia di Varese).
A 20 anni, in maniera del tutto inaspettata, nel giro di un paio di mesi ho perso totalmente la vista.
Questo evento ha naturalmente cambiato la mia vita: mi sento di dire “cambiato” e non “rovinato” perché, pur essendo vero che essa è diventata oggettivamente più complicata, non posso certo dire di non essere soddisfatta della  sua qualità!
Dopo circa un anno dalla perdita della vista, quando mi sono sentita pronta a riprendere in mano le redini della mia esistenza, ho lasciato la facoltà di giurisprudenza-per la quale avevo optato  dopo la maturità-e mi sono iscritta a psicologia.
Nel 2006 ho conseguito la laurea specialistica e nel 2012 il diploma di specializzazione in psicoterapia.
Nel frattempo, nel 2004, mi sono sposata.
Sono arrivata all’Unione un po’ per caso-non ricordo neanche se fossi a conoscenza della sua esistenza  prima che diventassi cieca-, nessuno delle persone che avevo incontrato da quando era iniziato tutto mi aveva indirizzato  in tal senso (è per questo che batto sempre il chiodo sulla comunicazione).
Per lungo tempo ne sono stata alla lontana, limitandomi a farmi leggere, e neanche sempre, le comunicazioni che arrivavano dalla sezione e poi, sempre per caso, Mi sono riavvicinata nel 2008 per lavoro insieme ad un collega (figlio di una nostra socia) ed ho iniziato a collaborare costantemente con la sezione  per motivi professionali.
Nel 2010, quando mi è stato chiesto di essere delegata al XXII Congresso Nazionale ho iniziato ad occuparmi di questioni associative e, nel corso dei mesi dopo la mia elezione,  preparandomi per il Congresso, ho iniziato a comprendere che invece, tutte le questioni che, sino a quel momento ritenevo non mi riguardassero, mi toccavano… lentamente stavo iniziando a percepirmi, non più come una vedente che aveva perso la vista, ma come quel che ero, e sono, in realtà… una persona cieca ed in quanto tale non  posso ignorare le tante difficoltà che questa condizione comporta… anche se non le vivo tutte in prima persona!
E’ così che ho  cominciato a sentire dentro di me la responsabilità di fare qualcosa di concreto anch’io  e da allora il mio impegno è sempre stato costante… e così siamo arrivati ad oggi, quando per la seconda volta mi metto in gioco in sede congressuale per dare il mio piccolo contributo alla storia della nostra grande associazione!
PERCORSO ASSOCIATIVO 

•
da gennaio 2011 coordino il gruppo di lavoro per il Sostegno Psicologico ai Genitori dei ragazzi ciechi e ipovedenti;

•
da agosto 2012 ad aprile 2015 sono stata componente della commissione regionale Pari Opportunità della Lombardia con la quale, tra l’altro, ho partecipato alla progettazione e realizzazione del ciclo di seminari “La genitorialità. Una scelta consapevole”, tenendo una relazione dal titolo “Genitori al bivio tra desideri e paure”;

•
da aprile 2013 sono componente del Consiglio della Sezione di Varese; 

•
da maggio 2015 sono referente degli Anziani della sezione provinciale  di Varese
PERCORSO PROFESSIONALE 
Dal 2009 al 2012 ho collaborato a titolo di psicologa con la sezione provinciale UICI di Varese (della quale, dall’aprile del 2013, sono consigliera). Nello specifico, in questo periodo di tempo ho realizzato i seguenti progetti:

•
2009: PRIMO CICLO DI INCONTRI CON GLI ADOLESCENTI. Si è trattato di un ciclo di sedute di consulenza psicologica di gruppo con adolescenti ciechi o ipovedenti sulle seguenti tematiche (scelte con i partecipanti): scuola (il rapporto con i compagni, il rapporto con gli insegnanti e con l'istituzione), cosa vuol dire essere ipovedenti, l’autonomia, i rapporti con i famigliari.

•
2010: SECONDO CICLO DI INCONTRI CON GLI ADOLESCENTI. In questo secondo ciclo, il gruppo (arricchito dalla presenza di nuovi componenti) ha approfondito le tematiche precedenti con l'aggiunta delle seguenti: amicizie e attività extra scolastiche, la diversità 

•
2011: QUALE AIUTO AI FIGLI CON DISABILITA’ (I PARTE). La prima fase di questo progetto si è concretizzata nella realizzazione di due corsi di formazione paralleli (da marzo a luglio), uno rivolto ai genitori di figli di età compresa tra gli 11 e i 13 anni (argomenti trattati: la famiglia con preadolescente disabile, come aiutare i propri figli ad affrontare le sfide nei contesti di appartenenza, affettività e gruppo dei pari, genitorialità e figli disabili, confronto e riflessioni sul futuro dei propri figli)     e l’altro a cui hanno partecipato  genitori di ragazzi di età compresa tra i 14 e i 19 anni (argomenti trattati: la famiglia con adolescente disabile, come aiutare i propri figli ad affrontare le sfide nei propri contesti di appartenenza,  rapporto di coppia e affettività, genitorialità e figli disabili, confronto e riflessioni sul futuro dei propri figli).

•
2011/2012: QUALE AIUTO AI FIGLI CON DISABILITA’ (II PARTE). Questa seconda fase del progetto ha coinvolto un gruppo di ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 14 anni. I primi 8 incontri (da settembre a dicembre 2011) si sono concentrati sulla creazione del gruppo, sulla consapevolezza corporea e sulle emozioni; i successivi 4 (da gennaio a marzo 2012), invece, avevano l’obiettivo di accompagnare i ragazzi verso la presa di consapevolezza del proprio disturbo visivo, di come potervi far fronte e delle risorse che hanno a disposizione per farlo (persone e/o istituzioni, UICI in primis).
Oltre alla collaborazione con la sezione varesina dell’UICI ho collaborato:
2011/2014: in qualità di psicologa con la sede di Gallarate della Fondazione Exodus onlus, svolgendo attività di consulenza psicologica individuale e supervisione dell’equipe educativa;

•
2012: alla pianificazione e realizzazione del PROGETTO “OLTRE LO SGUARDO”. Un’iniziativa formativa rivolta ai dipendenti ciechi e ipovedenti del Gruppo Unicredit (a livello nazionale).
2012: in qualità di docente al corso ECM “Quando il malato non vede: che fare?”, presso una RSA di Varese; il seminario era rivolto al personale sanitario della struttura (medici, infermieri e fisioterapisti);

•
2013: in qualità di docente nel corso di Aggiornamento per l’insegnamento ai disabili visivi “Conoscenze e competenze per l’autonomia”, per conto dell’I.Ri.Fo.R. Consiglio Regionale del Veneto;

•
2013/2014: alla pianificazione e realizzazione del PROGETTO “MY SPACE”. Ciclo di incontri di consulenza psicologica di gruppo con ragazzi ciechi e ipovedenti di età compresa tra i 14 e i 19 anni.

•
2015: in qualità di docente nel corso di Aggiornamento per l’insegnamento ai disabili visivi “Conoscenze e competenze per l’autonomia”, per conto dell’I.Ri.Fo.R. Consiglio Regionale del Veneto;
Attività in programma:

•
 Dal 6 al 13 settembre 2015, in qualità di psicologa parteciperò al Soggiorno Anziani Sole Settembrino, organizzato dalla Commissione Nazionale Anziani a Tirrenia;

•
 Nei giorni 17/18/19 settembre 2015, in qualità di relatrice parteciperò al convegno “Sui Generis 2015. Le giornate cagliaritane sulle pari opportunità”.
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